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nderstanding through the skin. Sensing how things are going, 
almost instinctively, feels more like an emotion than a mere 
perception. Perhaps it is an attitude - one that is desired yet 
inconsistently cultivated. Maybe it represents a new skill, an 

ability to grasp truths from the very surface.
Colors, lights, finishes, roughness and rough surface, but also velvets 
and touch, reflections and glares, reverberations and fluidity, warmth 
and brightness, coarseness and creaks - these are all signals arriving 
from surfaces that speak, attract, repel, and captivate. Everything hap-
pens on the surface.

For a long time, surfaces have been seen as boundaries, as separations 
between inside and outside, as borders - sometimes artificially created 
- to define, enclose, or perhaps even shield from the unknown. A shell 
to protect what we do not yet know might happen, but from which we 
feel the need to safeguard ourselves. The unknown fills us with anxiety, 
yet at the same time, it sparks curiosity - a desire to "dig deeper," to 
search "in depth." For a long time, meaning was believed to be hidden 
in the depths, much like searching for water or oil, conducting an ar-
chaeological excavation, or tracing the farthest-reaching roots of a tree 
or of history itself. Today, this perspective no longer satisfies us. In fact, 
we are no longer able to practice it, nor do we have the conditions to 
rely on it to construct meaning.

The reinvention of superficiality as a place of meaning is one of the 
most striking - yet often overlooked or ignored - transformations hap-
pening around us.
We spend much of our time superficially browsing, rushing through 
what we fittingly call platforms. It is the brevity of time that devalues 

ntendersi a pelle. Sentire a pelle come vanno le cose sembra qua-
si un sentimento più che una percezione. Un atteggiamento for-
se, auspicato quanto inconsistentemente diffuso. Magari un nuovo 
profilo di abilità capace di carpire sin dalla superficie le evidenze. 

Colori, luci, finiture, ruvidezze e scabrosità, ma anche velluti e carezze, 
riflessi e abbagli, riverberi e flessuosità, tepori e lucentezze, ruvidità e 
scricchiolii sono tanti segnali in arrivo e tutti dalle superfici che parlano, 
attraggono, respingono e affascinano. Tutto succede in superficie. 

Per molto le superfici sono state intese come limite, come separazione 
dentro fuori, come confine, a volte inventato, per delimitare, custodi-
re, riservare forse anche dall’ignoto. Un guscio per proteggere ciò che 
ancora non conosciamo possa accadere, ma dal quale sentiamo di do-
versi preservare. L’ignoto ci mette ansia e allo stesso tempo curiosità di 
“approfondire” di cercare “a fondo”. Per molto tempo il senso delle cose 
è stato inteso nascosto sempre in profondità. Come a cercare l’acqua o 
il petrolio. Uno scavo archeologico o l’estrema estensione delle radici di 
un albero o della storia. Oggi tutto questo non solo non ci soddisfa più, 
ma addirittura non riusciamo più a praticarlo né abbiamo le condizioni 
per servircene, per costruire significati. 

La reinvenzione della superficialità come luogo del senso è una delle 
imprese più clamorose se non trascurate o ignorate di quel che sta 
accadendo in ciò che ci circonda. 
Passiamo molto del tempo a consultare superficialmente, per la fretta 
che abbiamo, quelle che non a caso chiamiamo Piattaforme. È la brevi-
tà del tempo che svaluta le superfici e lascia intendere che il contenuto 
o la sostanza sia al di sotto. Le piattaforme invece che essere intese 
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nelle potenzialità dell’espansione passano ad essere sinonimo dell’effi-
mero degradando per estensione il valore dell’idea di superfice. 

È in corso un cambiamento del concetto di superficialità. Non è più da 
intendere come definizione negativa, diminutiva o addirittura dispre-
giativa, ma assolutamente come una nuova connotazione più carica 
di senso e sensorialità di quanto finora abbiamo potuto darne come 
valore. Nuovi materiali, nuove tecnologie e nuove progettualità apro-
no scenari nuovi e nuove percezioni. Se ancora una redenzione delle 
superfici non è del tutto perseguita, tenersi in superfice può aiutare a 
“galleggiare” per continuare ad andare avanti senza sprofondare nelle 
sabbie mobili dell’ipercomunicazione forzatamente empatica prescrit-
ta a tutti i costi. 

La pelle degli ambienti è il focus dell’attenzione che il design contem-
poraneo pone come la più avanzata ricerca e sperimentazione nell’In-
terior Design. Le texture, i colori sono oggi fortemente orientati a comu-
nicare assetti variabili e percezioni mutevoli. La pelle degli ambienti è 
anche’ssa pretesa come reattiva. Le nuove tecnologie mettono in risalto 
le capacità osmotiche che i materiali sanno avere con l’ambiente e ne 
offrono nuove possibilità di scambio. Le superfici aspirano ad esperien-
ze sensoriali totalizzanti ed immersive che possano dare espressività 
alle interpretazioni delle singolarità di ognuno.
La percezione si avvia sempre più ad essere protagonista dello scambio 
con il contesto attraverso il coinvolgimento sempre più dialogante che 
la luce dona alle reattività delle superfici sempre più tridimensionali, 
sempre più proprietarie di nuove sensazioni da offrire. 

surfaces, leading us to believe that meaning or substance lies beneath. 
Instead of being understood for their potential to expand, platforms 
have come to symbolize the ephemeral, inadvertently diminishing the 
value of the very idea of surface.

A transformation in the concept of superficiality is underway. It is no 
longer to be understood in a negative, diminishing, or even derogatory 
sense but rather as a new interpretation, richer in meaning and senso-
ry depth than we have previously attributed to it. New materials, new 
technologies, and new design approaches are opening up fresh scenar-
ios and new perceptions. While a full redemption of surfaces has yet to 
be fully pursued, staying on the surface can help us "float" - allowing us 
to move forward without sinking into the quicksand of hypercommu-
nication, which is often forcefully empathetic and imposed at all costs.

The skin of spaces is the focal point of contemporary design, represent-
ing the most advanced research and experimentation in interior de-
sign. Textures and colors are now strongly oriented toward conveying 
dynamic compositions and shifting perceptions. The skin of spaces is 
also expected to be reactive. New technologies highlight the osmotic 
capabilities of materials in relation to their environment, offering new 
possibilities for interaction. Surfaces aspire to create immersive and 
all-encompassing sensory experiences, giving expression to the unique 
interpretations of each individual.
Perception is increasingly becoming the key player in the exchange 
with the surrounding context, enhanced by the ever-evolving dialogue 
between light and the reactive nature of surfaces - now more three-di-
mensional and more capable than ever of offering new sensations.
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